
e del progetto
definitivo per il completamento,
consolidamento e rifacimento del
viale Mancini, deliberata nella
prima riunione della nuova giun-
ta municipale di Cosenza, è l’ulti-
mo atto in ordine di tempo del
forte impegno  che l’amministra-
zione che ha messo in campo sin
dal suo insediamento risorse e
competenze, al fine di ridurre al
minimo i disagi per la circolazio-
ne e di  riaprire appena possibile
tutta l'importante infrastruttura».

E’ il commento del sindaco di
Cosenza  proposito della delibera
licenziata dalla sua nuova giunta.
Così come aveva annunciato du-
rante la conferenza stampa di
martedì Perugini illustra nei det-
tagli il progettoche consentirà la
riapertura totale della strada. Lo
fa con una nota inviata dal suo
portavoce, in cui puntualizza che
se oggi la corsia nord (anch’essa
era stata sottoposta a sequestro)
oggi è tutta transitabile, lo si deve
alla sua  amministrazione. 

«La delibera approvata dalla
giunta martedì scorso consentirà
– precisa Perugini –  il ripristino
della pavimentazione stradale
dell’intero viale Mancini e, cosa
molto importante, il rifacimento

della parte ancora sotto seque-
stro, per la quale si potrà, sulla ba-
se del progetto approvato, chie-
dere alla magistratura il disseque-
stro al fine di ese-
guire i lavori.
Proprio per que-
sto tratto dell’ar-
teria, che com-
prende parte del
3° lotto e l’intero
2° lotto, in pratica
la zona della cor-
sia sud compresa tra il distribu-
tore di benzina e la sopraelevata,
il progetto approvato è il frutto di
passaggi molto impegnativi che

hanno comportato una serie di
ispezioni, sondaggi e rilievi con-
dotti con l’ausilio di complesse
tecnologie». In particolare, «è sta-

ta effettuata la
prova Fwd, me-
diante defletto-
metro a massa
battente, per i va-
lori di carico del
sottofondo; si è
dovuto procedere
alla videoispezio-

ne dei sottoservizi (rete fognaria,
acque bianche e acque nere); so-
no state necessarie indagini geo-
radar sia per la determinazion
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Egregio direttore, non mi appellerò a leg-
gi o regolamenti per chiedere ospitalità sul
Suo giornale ma a un gentlemen's agree-
ment. La mia richiesta di ospitalità, in real-
tà superflua visto lo spazio che ha sempre ri-
servato ai miei Crucci e alle mie iniziative, è
indirizzata a un suo collaboratore che nella
didascalia di una mia foto mi definisce “tran-
sfuga”.  Il Devoto-Oli, definisce transfuga co-
lui che “diserta il proprio posto di combatti-
mento per passare alla parte avversa”. Non
so a quale specifico episodio il suo collabora-
tore si riferisca, tuttavia è opportuno chiari-
re, ove mai facesse riferimento alla mia atti-
vità di consigliere comunale, che mai ho ab-
bandonato le mie radici democristiane, né

mai ho abbandonato il mio gruppo - sem-
mai altri mi hanno abbandonato il 19 no-
vembre 2007 -, né, ancora, ho mai abbando-
nato la mia postazione di irriducibile fustiga-
tore di questa maggioranza (lunedì ero in
aula affinché  il consiglio si celebrasse).  Ciò
detto, se la definizione è stimolata dal fatto
che io dica sempre la verità e che questo com-
porti, in chi la riferisce, un senso di compren-
sibile frustrazione, perché incapace di analo-
go comportamento, me ne dolgo. Se invece è
la pedissequa applicazione del teorema an-
dreottiano “A pensar male degli altri si fa
peccato, ma spesso si indovina”, me ne com-
piaccio perché vuol dire che quarant’anni di
Dc non sono trascorsi invano. In ultimo un

suggerimento al responsabile (uomo o don-
na?) della definizione: se vuol sapere se sono
passato in maggioranza mi consulti diretta-
mente o mi cerchi al cellulare o visiti il mio si-
to www.sergionucci.it. Sarò lieto oltre che di
dire la verità di ribadire che CO è un buon
quotidiano e non un giornale scandalistico. 

Sergio Nucci
consigliere comunale

“Transfughi” si riferiva all’abbandono, suo
prima e di Saverio Greco poi, del gruppo dei
socialisti. Quanto al pensar male, ha ragione
lei. Che rivendica di essere democristiano, ma
ha sostenuto la campagna elettorale e la linea
politica di un socialista. (raq)

Mai rinnegato le mie radici: non sono un transfuga
la replica


